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  Amo il Signore e ascolto

la sua parola
Il breve passo, chiamato Shema Israel, costitui-
sce uno dei testi più famosi della tradizione re-
ligiosa del popolo di Israele; da quando sono
state scritte, fino ai nostri giorni, queste parole
sostengono come una preghiera il cammino del
credente ebreo, comandano al cuore e al cor-
po, dicono in breve tutta la Legge. Cuore, ani-
ma, forze: questa terminologia vuole sottoline-
are l’impegno totalizzante nella relazione. Il ver-
bo «amare» nel Deuteronomio ha una duplice
dimensione: da una parte, fa riferimento alla
sfera dei sentimenti che muovono ad agire e
che riempiono il presente con un senso di pienez-
za, dall’altra, appartiene anche al linguaggio giu-
ridico e come tale esprime la verità nelle mani-
festazioni concrete. Paolo, per aiutare i Galati
nel discernimento morale, indica il comanda-
mento dell’amore come riferimento e dice loro
di lasciarsi guidare dallo Spirito del Figlio, che
quando viene accolto conduce a una vita di
carità e di gratuità, nella libertà dei figli di Dio.
È quasi certo che Gesù, nella circostanza ricor-
data nel Vangelo, abbia insegnato un detto tra-
mandato oralmente, perché gli era sembrato
importante per il proprio messaggio. Nel testo

riconosciamo tre momenti: innanzitutto, il rap-
porto con Dio, che è fondamentale, perché è la
fonte a cui tutto attinge. Poi c’è la forma creata,
la creatura che accoglie e che offre. E, infine,
l’amore di Dio che si esprime in forma creata,
in chi consapevolmente lo accoglie e lo offre.
Allora, quando amiamo? Quando permettiamo
a Dio di esprimersi in noi. Quando ci apriamo
all’azione di Dio, permettendogli di far fiorire
in noi un dono di vita per i fratelli. Questa è la
ragione per cui Gesù unisce sempre il rapporto
con Dio e l’amore per gli altri. L’amore di Dio
non è l’amore verso Dio. È l’amore di Dio che si
riversa in noi e che, in noi, diventa dono per i
fratelli. Questo vuol dire lasciarsi investire dal-
l’azione di Dio, in modo da poter esprimere il
suo amore agli altri. La forza creatrice trova sem-
pre spazi per esprimersi. Anzi, a volte diventa
più ricca proprio nei confronti del male. Se po-
niamo dei limiti al nostro tipo di amore, vuol
dire che ancora non abbiamo assunto le moda-
lità autentiche dell’amore. Cioè, non viviamo
in rapporto con Dio quando stabiliamo rappor-
ti con gli altri.

DOMENICA 27 SETTEMBRE
FESTA DI APERTURA

DEGLI ORATORI
ore 10.30 S.Messa in Oratorio

ore 15.30 Tombolata in Oratorio
Vendita fiori

Momento di Preghiera conclusivo

VARIAZIONE LUOGO
CELEBRAZIONE S.MESSA

SI COMUNICA CHE, DATA LA SITUAZIONE STRAOR-
DINARIA, PER CONSENTIRE LA PARTECIPAZIONE

ALLE SS.MESSE DEL MAGGIOR NUMERO DEI
FEDELI, PER QUEST'ANNO PASTORALE, DA

DOMENICA PROSSIMA 4 OTTOBRE LA S.MESSA
DELLE ORE 18 DELLA DOMENICA

SARÀ CELEBRATA IN CHIESA A ORIANO, PRECEDU-
TA SEMPRE DALLA PREGHIERA
DEI VESPRI ALLE ORE 17.45.

LA DOMENICA POMERIGGIO, NEL MESE DI
OTTOBRE, CELEBREREMO LE PRIME COMUNIO-
NI E LE CRESIME, E SUCCESSIVAMENTE (DAL 25
OTTOBRE) ALLE ORE 17.00 IN CHIESA PARROC-

CHIALE, SARÀ PROPOSTA UNA S.MESSA "DEDICA-
TA" AI GENITORI E AI BAMBINI  SUDDIVISI PER

CLASSE DI CATECHISMO.
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Assemblea liturgica
V DOPO IL MARTIRIO DI S.GIOVANNI

ATTO PENITENZIALE
Fratelli carissimi, il comandamento dell’amore è il
cuore del vangelo di Gesù: con fede disponiamo il
nostro spirito al pentimento e, riconoscendoci tutti
peccatori, invochiamo la sua infinita misericordia.
Confesso...
Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra
agli uomini amati dal Signore.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio, che hai distrutto per sempre il regno della
morte nella passione di Cristo, contro ogni pericolo
di ricadere schiavi conferma in noi la grazia della
tua libertà; fa’ che ci manteniamo sulla strada della
giustizia perché non ci colga l’eterna condanna quan-
do verrà a giudicarci il Redentore, tuo Figlio, no-
stro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei
secoli.

LETTURA
Lettura del libro del Deuteronomio.     Dt 6, 4-12
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta, Israele: il Si-
gnore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai
il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’ani-
ma e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti
do, ti stiano fissi nel cuore. Li ripeterai ai tuoi figli,
ne parlerai quando ti troverai in casa tua, quando
camminerai per via, quando ti coricherai e quando
ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, ti
saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scrive-
rai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte. Quan-
do il Signore, tuo Dio, ti avrà fatto entrare nella
terra che ai tuoi padri Abramo, Isacco e Giacobbe
aveva giurato di darti, con città grandi e belle che
tu non hai edificato, case piene di ogni bene che tu
non hai riempito, cisterne scavate ma non da te,
vigne e oliveti che tu non hai piantato, quando avrai
mangiato e ti sarai saziato, guàrdati dal dimentica-
re il Signore, che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto,
dalla condizione servile». Parola di Dio.

SALMO
R Amo il Signore e ascolto la sua parola.

Sal 17

Ti amo, Signore, mia forza, Signore, mia roccia,
mia fortezza, mio liberatore, mio Dio, mia rupe, in
cui mi rifugio; mio scudo, mia potente salvezza e
mio baluardo. R.
Signore, tu dai luce alla mia lampada; il mio Dio
rischiara le mie tenebre. Con te mi getterò nella
mischia, con il mio Dio scavalcherò le mura. R.
Per questo, Signore, ti loderò tra le genti e canterò
inni al tuo nome. Egli concede al suo re grandi vit-

torie, si mostra fedele al suo consacrato, a Davide
e alla sua discendenza per sempre. R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati.Gal 5, 1-14
Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! State
dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il
giogo della schiavitù. Ecco, io, Paolo, vi dico: se vi
fate circoncidere, Cristo non vi gioverà a nulla. E
dichiaro ancora una volta a chiunque si fa
circoncidere che egli è obbligato ad osservare tutta
quanta la Legge. Non avete più nulla a che fare
con Cristo voi che cercate la giustificazione nella
Legge; siete decaduti dalla grazia. Quanto a noi,
per lo Spirito, in forza della fede, attendiamo fer-
mamente la giustizia sperata. Perché in Cristo Gesù
non è la circoncisione che vale o la non circoncisione,
ma la fede che si rende operosa per mezzo della
carità. Correvate così bene! Chi vi ha tagliato la
strada, voi che non obbedite più alla verità? Questa
persuasione non viene sicuramente da colui che vi
chiama! Un po’ di lievito fa fermentare tutta la pasta.
Io sono fiducioso per voi, nel Signore, che non pen-
serete diversamente; ma chi vi turba subirà la con-
danna, chiunque egli sia. Quanto a me, fratelli, se
predico ancora la circoncisione, perché sono tutto-
ra perseguitato? Infatti, sarebbe annullato lo scan-
dalo della croce. Farebbero meglio a farsi mutilare
quelli che vi gettano nello scompiglio! Voi infatti,
fratelli, siete stati chiamati a libertà. Che questa
libertà non divenga però un pretesto per la carne;
mediante l’amore siate invece a servizio gli uni de-
gli altri. Tutta la Legge infatti trova la sua pienezza
in un solo precetto: Amerai il tuo prossimo come te
stesso. Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Questo è il mio comandamento, dice il Signore:
che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Matteo.Mt 22, 34-40
In quel tempo. I farisei, avendo udito che il Signore
Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riuniro-
no insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo
interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella
Legge, qual è il grande comandamento?». Gli ri-
spose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo
cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua
mente. Questo è il grande e primo comandamen-
to. Il secondo poi è simile a quello: Amerai il tuo
prossimo come te stesso. Da questi due comanda-
menti dipendono tutta la Legge e i Profeti».
Parola del Signore.
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DOPO IL VANGELO
Abbiamo accolto, o Dio, la tua misericordia
in mezzo al tuo tempio. Come il tuo nome, o
Dio, così la tua lode raggiunge i confini della
terra; di giustizia è piena la tua destra.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, con la certezza di essere esauditi,
presentiamo a Dio Padre i desideri e le speranze
che portiamo nel cuore.
Ascoltaci, Signore
Per la Chiesa, perché, rinnovandosi nella fede, pro-
segua sicura e fiduciosa il proprio cammino incon-
tro al Signore: preghiamo.

Per gli Oratori della nostra Diocesi, perché siano
sempre autentici luoghi di incontro, di condivisione
e di crescita umana e cristiana: preghiamo.

Per i cristiani: perché in questa giornata del mi-
grante e del rifugiato, sempre di più siamo motivati
ad accogliere, aiutare queste persone spesso per-
seguitate per la loro fede, a livello personale e co-
munitario, preghiamo.

Per noi, perché l’amore che Dio ha riversato nei
nostri cuori, diventi principio di azione nella vita
quotidiana: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
O Dio, sorgente inesauribile di ogni bene, ascolta
le implorazioni dei tuoi fedeli: ci rianimi l’effusione
del tuo amore paterno e ci doni di perseverare nella
vita redenta. Per Cristo nostro Signore.

SUI DONI
Infondi, o Dio, nei tuoi figli una grande e forte ca-
pacità di amare perché sappiano serbarsi fedeli
all’insegnamento del vangelo e possano vivere sem-
pre nella carità e nella pace. Per Cristo nostro Si-
gnore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, esaltarti sempre, qui e in ogni
luogo, Dio onnipotente e santo. Da te riceviamo
l’esistenza, la forza di agire e la grazia di vivere, e
così tu dimostri ogni giorno il tuo amore di padre.
Già in questa fuggevole vita ci assicuri e ci anticipi il
possesso della ricchezza eterna e, donandoci le pri-
mizie dello Spirito che ha risuscitato dai morti Cri-
sto Signore, ci serbi nella viva speranza di parteci-
pare alla gioia senza fine. Gioiosi per questa cer-
tezza, uniti al canto perenne degli angeli, ti elevia-
mo l’inno di riconoscenza e di lode: Santo…
Mistero della fede: Annunciamo...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Quanto è grande, Signore Dio nostro, il tuo
nome su tutta la terra!

DOPO LA COMUNIONE
O Dio, Padre nostro, che in questo convito di grazia
raduni in un solo corpo i membri della tua Chiesa,
donaci di restare in comunione con Cristo nostro
Capo, nella fede e nelle opere, e di ritrovarci un
giorno tutti partecipi della felicità eterna con lui che
vive e regna nei secoli dei secoli.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù
Cristo secondo Luca. Lc 24, 13-35
In quello stesso giorno due di loro erano in cammino
per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici
chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro
di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano
e discutevano insieme, il Signore Gesù in persona si
avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano
impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa
sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il
cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro,
di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a
Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi
giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero:
«Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta
potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità
lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e
lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse co-
lui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono
passati tre giorni da quando queste cose sono accadu-
te. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti;
si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo
trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto
anche una visione di angeli, i quali affermano che egli
è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e han-
no trovato come avevano detto le donne, ma lui non
l’hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a
credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non
bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per
entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e
da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò
che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio
dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare
più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, per-
ché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli
entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con
loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e
lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo
riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dis-
sero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro
cuore mentre egli conversava con noi lungo la via,
quando ci spiegava le Scritture?». Partirono senza in-
dugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono
riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali
dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a
Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lun-
go la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare
il pane. Cristo Signore è risorto
Rendiamo Grazie a Dio
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DOMENICA 27 SETTEMBRE - V DOPO IL MARTIRIO DI S.GIOVANNI IL PRECURSORE

AMO IL SIGNORE E ASCOLTO LA SUA PAROLA - MT 22,34-40
(LIT.ORE II SETTIMANA) * FESTA DI APERTURA DEGLI ORATORI E GIORNATA MONDIALE

DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO
ore 8.00  S.Messa (suffr. Corbetta Domenico)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Nespoli Carlotta - Giussani Pasquale - Colzani Ugo

Pirovano Silvio e Sormani Luigia - Colombo Angelo - Cattaneo Fabiola)
ore 10.30 S.Messa in oratorio (suffr. Giovenzana Angelo  - Longoni Angelo)
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (suffr. Perego Silvia - Rigamonti Agostino

Nespoli Carlotta - Giussani Pasquale)
LUNEDÌ 28 SETTEMBRE - MEMORIA DEL BEATO LUIGI MONZA

L'ANIMA MIA È RIVOLTA AL SIGNORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Mammone Vincenzo - Maiolo Giovannina

Maiolo Rosina - Mamone Antonio - Maiolo Brunina - Gallace Antonio e Cosimo
Carrino Cosimo - Mammone Giovannino - Pulici Daniele - Maiolo Francesco
Mannella Rosina - Cirillo Antonina)

ore 15.00  Ora di Guardia in chiesa parrocchiale (S.Rosario trasmesso anche via radio)
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale
ore 21.00 Incontro in chiesa delle famiglie dei bambini di terza elementare

MARTEDÌ 29 SETTEMBRE - FESTA DEI SS.MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE
A TE CANTIAMO, SIGNORE, DAVANTI AI TUOI ANGELI

ore 8.50  Lodi - S.Messa
ore 15.00 SS.Confessioni in chiesa dei bambini di quinta elementare (Prima Comunione)
ore 15.00 Incontro in oratorio dei Cresimandi
MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE - MEMORIA DI S.GIROLAMO - TU, O DIO, CONOSCI IL MIO CUORE
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Redaelli Angelo - Barbiero Tarcisio e Rita)
ore 20.00 Equipe educatori preadolescenti in oratorio

GIOVEDÌ 1 OTTOBRE - MEMORIA DI S.TERESA DI GESÙ BAMBINO
DITE ALLA GENERAZIONE FUTURA LE MERAVIGLIE DEL SIGNORE

* GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE DELLE RELIGIOSE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Gladis Concezion Ghiraldo Mortiego)
ore 11.00  Matrimonio: Galbusera Simone e Beltrami Silvia

VENERDÌ 2 OTTOBRE - MEMORIA DEI SS.ANGELI CUSTODI
BEATO L'UOMO CHE TU ISTRUISCI, SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa
ore 11.00  Matrimonio: Riva Alessandro e Beretta Paola
ore 20.30 Incontro in chiesa dei genitori dei bambini di quarta elementare

SABATO 3 OTTOBRE - MEMORIA DEL BEATO LUIGI TALAMONI
ESALTATE IL SIGNORE, NOSTRO DIO

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Fabbri Eugenio - def. classe 1958

Beretta Renato e Giulia - Rossotti Agnese e Pozzi Angelo)
DOMENICA 4 OTTOBRE - VI DOPO IL MARTIRIO DI S.GIOVANNI IL PRECURSORE

VOLGITI A ME, SIGNORE, ASCOLTA LA MIA PREGHIERA - LC 17,7-10 - (LIT.ORE III SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Redaelli Rita e Ratti Pietro e Giuseppina - Rigamonti Francesco

Colombo Francesco, Egle e Guglielmo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Mauri Dante - Molteni Giuseppina - fam. Valli e Agostoni

fam. Colzani Gaetano)
ore 11.00  S.Messa di Prima Comunione (suffr. suor Maria Alfreda Fumagalli -

Giussani Luigi, Bambina, don Ambrogio e fam. - Corno Ercole - Rigamonti Luigia e fam.)
ore 16.00  S.Messa di Prima Comunione
ore 17.45  Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00  S.Messa a Oriano (pro-populo)
offerte: settimana euro 153,20 - domenica 20/09 euro 484,70 - candele euro 117,25


